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Manifestazioni e comizi in tutta la regione 

Una intensa giornata 
di dibattito col PCI 

Pasquini e Lazzeri oggi alle 11 a Portoferrato — Di 
Giulio nel grossetano — Domani Terracini a Camaiore 

COMIZI 

FIRENZE — Oggi: Figline Valdarno, 
ore 11, Tassinari ; Certaldo, ore 18. Bar-
tolini; Dicomano. ore 18, L. Cecchi; Ru-
fina, ore 11, Raicich; S. Quinco il Ron
co, ore 21, A. Cecchi; Sesto Fiorentino, 
ore 10,30, Procacci e Franci; Sesto Fio
rentino (Festival dell 'Unità), ore 21, Mi
la Pieralli; Gambassi, ore 11.30. Ceni-
na; Certaldo. ore 9,30, Nucci; Ugnano, 
ore 17, Pagliai; Vico d'Elsa, ore 16,30, 
Niccolai; Montatone, ore 18,30, Bicch.; 
Londa, ore 18, Caciolli; Rignano, ore 
10,30. Mayer; Mnrradi. ore 10.30. Sgherri; 
S. Donato in Poggio, ore 18. Bartaloni; 
Impruneta. ore 10. Paci. Palazzuolo, ore 
16, Sgherri; Tavarnelle Val di Pesa, ors 
21, Andriani; Barberino d'Elsa, ore 10.30 
Ciapetti; Donnini. ore 10,30, Mazzanti; 
Sez. Santi , ore 10,30, Boscherini e Buc-
ciarelli; Pelago, ore 10, Ventura. Domami 
Scandicci. ore 21, Turchi ; Affratellamen
to, ore 21, Gozzini; Pontassieve, ore 21, 
Vostri; Piazza delle Cure, ore 21, Bor
selli e Svichor; Impruneta, ore 21. Mila 
Pieralli; Ferrucci, ore 21.30. Borselli; Un.-
versità, ore 16,30. Mila Pieralli, Ferrara, 
Nirestein: Spicchio, ore 21, Liana Cec
chi; S. Niccolo, ore 21. Notaio; Panche. 
ore 21. Baronti ; Strada in Chianti . Oie 
21,30. Caiani; Cerreto Guidi, ore 21, Pie
ro Pieralli. 

VIAREGGIO — Oggi: Querceta, ore 
8.30. Lusvardi; Massarosa-Bo/.zano. ore 
10.30. Montemagni; Casoli, ore 18.30. Da 
Prato. Domani: Seravezza. ore 21. assem
blea donne: Massarosa, ore 21,30. Mon-
temagni; Camaiore, ore 18. Terracini e 
Vagli. 

LUCCA — Oggi: Altopascio, ore 21. 
Vagli; Borgo a Mozzano, ore 10,30. Mar-
cucci; Barge, ore 10.30, Luigi Berlinguer 
e Colzi; Montefagatesi, ore 21, Bernac-
chi; Montecarlo, ore II. Da Pra to ; Pa
dana . ore 21, Dardini; S. Gimignano. ore 
18. Bernacchi; Segramigno in Piano, ore 
10.30, Belluomini; Ruota, ore 21, Belluo-
mini; Montuolo, ore J ^ Bianchi; Staz-
zema. ore 18. Vagli; Sr Anna di Lucca, 
ore 21, Taschi. Domani : Lucca (teatro 
Giglio), ore 21. Ranielo La Valle; Por
cari. ore 21. Terracini ; Palleraso, ore 
18. Fioravanti; S. Romano, ore 21, Fio
ravanti ; Filicaia. ore 21, Vagli; Rocca 
Alberti, ore 21, Bertacchi. 

AREZZO — Oggi: Faella, ore 21. Bar-
dini; Soci, ore 17. Giannot t i ; Anghian. 
ore 11. Monti; Alberaro, ore 10. Grilli; 
Mercatale Monterchi, ore 18. Cantelli: 
Monte San Savino, ore 11, Gigha Tede
sco; S. Giuliano Valdarno, ore 18.30, Gi-
glia Tedesco; Pratovecchio. ore 11. Del 
Pace: Grivignano, ore 11, Tani ; S. Lo
renzo, ore 21.30. Gabrielli; Castighon 
Fiorentino, ore 21. Bondi: La Nave di 
Castiglion Fiorentino, ore 10. Tan i : Cor
tona. ore 11. Monacchini; Mercatale di 
Cortona, ore 19. Barbini: Pieve a Pre-
sciano, ore 11. Giardini : Poppi, ore 11. 
Cantelli: Piede ai Toppo, ore 11. Gian-
notti. Domani: Sestino. ore 11.30, Bondi: 
Monte San Savino, ore 21. Gigli: Mon-

; tevarchi. ore 21. Viancllo. 

PRATO — Oggi: S. Ippolito di Vernio, 
' ore 11. Landini: Cavarciano. ore 17. Lui-

li. Domani: Santa Lucia, ore 21. Fabbri. 
PISA — Oggi: r i let tole. ore 10.30. Mo-

schini: Agnano. ore 17.30. Ghelli; S. Dal

mazio. ore 21. Mellì: Morriona, ore 11, 
Marianelli; Lustignano. ore 17.30, Paiot-
ti; Nicciano, ore 19. Paiotti : Castellina, 
ore 18, Filippini: Arena Melato, ore 18, 
Di Puccio; Fercoli, ore 21,30, Marianelli. 
Domani: Pontedera, ore 21,30. Adriana 
Seroni; Marciana, ore 21. Bertini; Navac-
chio, ore 21. Di Paco; S. Pietro, ore 21, 
Ghelli; Ripafratta. ore 21. Lazzari: Ca-
stelnuovo. ore 21, Fulceri; Montopo'.i. ore 
21. Diomelli; Pisa, alle 17, Ranielo La Vai
le; Ponte a Egola, ore 21, Nacci. 

SIENA — Oggi: Sez. Boni, ore 9, Bar-
dmi: Montalcino, ore 18. Belardi: Pieve 
di Sinalunga, ore 18. Fabbrini; Monte
pulciano, ore 17. Zeppi; Geggiano, ore 
17, F. Vigni; S. Giovanni d'Asso, ore 10. 
Crosti; Chianciano. ore 21, Zeppi: Ra-
dicofani, ore 18,30, Bonifazi: Paggibansi. 
ore 10, Ciacci; Torrita Scalo, ore 18. Mar
gheri ta Asciano, ore 10. Angelini; Mon-
tefollonico. ore 18. Starnini. Domani: 
Chiusi, ore 21. Bernardini; S. Gimigna
no, ore 21. L. Berlinguer; Soragolo. ore 
21, F. Vigni; Chiusdino. ore 21. A. Vi
gni; Cosignano .ore 21, Moncada; Poggi-
bonsi, ore 21, Bonifazi. 

CARRARA — Oggi: Abisdiolo. ore 20. 
Ricci; Podensana, ore 11, Cirelh; Monte 
di Valle .ore 17. Cirelh; Cornano, ore 
11,30. Marselli; Otturano, ore 11.30, Ric
ci; Vico, ore 18, Puglia; Mulazzo, ore 
18, Facchini e Tongiani; Lusignana di 
Filattiere, ore 21. Bartilorenzi; Piagna, 
ore 20,30. Fontana; Pontremoli. ore 18, 
Pucciarelli; Fivizzano. ore 10.30, Facchi
ni e Tongiani; Marina di Massa, ore 17 
e 30. Menconi, Luivi e peselli; Borgo 
Ponte, ore 20.30, Bocci e Mignani; Cane-
vare, ore 20.30, Bigini; S. Cristina di 
Pontremoli, ore 18. Cirelli; Villa Vecchia 
Pontremoli. ore 16. Boia; Colonnata, ore 
10.30, Bertolini. Domani: Poteto. ore 20.30. 
Valenti: Fossone, ore 20.30. Facchini e 
Marselli. 

LIVORNO — Oggi: Cecina, ore 9.30. 
Marraffa; Venturina, ore 10.30. Minelli: 
Donoratico. ore 10.30. Geppetti ; Stagno. 
ore 9.30, Corsini; Portoferraio, ore 11, 
Pasquini e Lazzeri; Rosignano Solvay. 
ore 9.30. Busotti; San Piero, ore 21, Ber
nini: Boleheri, ore 18.30. Brilli. 

PISTOIA — Oggi: Piteglio. ore 10.30. 
Chiti; Abetone, ore 10. Calamandrei; Va-
lenzatico, ore 18. Caramelli: Montemagno. 
ore 17.30. Bedini; S. Piero, ore 10. Palan-
dri; Orsigna. ore 17, Toni e Venturi; 
S. Michele Agliana, ore 10. Capecchi: 
Campiglia. ore 10.30. Tesi: Villa di Bag-
gio ore 17.30, Chiti e Paci. Domani: Pog
gio Argentale, ore 21, Chiti ; Villaggio 
Belvedere, ore 18. Tesi; Montecatini, ore 
21. Andriani; Villaggio Scornio. ore 21. 
Toni; Ponzano, ore 21. Pollini; San Fe
lice .ore 21, Bardelli; Bonelle. ore 18.15. 
Toni. 

GROSSETO — Oggi: Santa Fiora, ore 
11. Di Giulio; Rio Ravi, ore 17. Fusi; 
Vallerona. ore 21. Balzant i ; Caldana. 
ore 18, Faenzi; Semproniano. ore 17. Di 
Giulio; Castellazzara. ore • 21. Di Giu
lio; Pian d'Alma, ore 21. Agresti; Massa 
Maritt ima, ore 17. Chielli; Borgo Carige, 
ore 18. Pollini. Domani: Scansano, ore 
18. Chielli: Braccani, ore 16. Rossini; 
Roccastrada. ore 21. Ginanneschi. 

Nel corso di una seduta del Consiglio comunale 

Nominato ad Anghiari 
il nuovo sindaco 

E' il compagno Talozzi - Il compagno Berio Nocentini alla presidenza della SAT 

ANGHIARI. 5 
Nel corso della seduta del 

consiglio comunale, tenuta 
nei giorni scorsi, è s ta to no
minato ad Anghiari il nuo
vo sindaco nella persona del 
compagno Franco Talozzi. 
che ha ot tenuto i voti dei 
gruppi comunista e socialista. 

Già segretario del comita
to comunale del Par t i to , as
sessore al decentramento e 
all 'urbanistica. Talozzi suben
t r a al compagno Berio No
centini che. dopo aver vali
damente ricoperto per due 
mandat i la carica di sinda
co. è stato designato per una 
nuova responsabilità a livel
lo comprensonalc: la presi
denza della Sai . la società 
di autotrasporto gestita da

gli enti locali della Valtibe-
rina toscana ed umbra. 

Nel corso della seduta del 
, consiglio comunale, il capo-
l gruppo democristiano ha cer

cato di insinuare — senza 
troppo successo — elementi 
di polemica artificiosa, im
mediatamente stigmatizzati 
dalle precise argomentazio
ni della maggioranza di si
nis t ra : la sostituzione del sin
daco altro non è che un nor
male avvicendamento di in
carichi (concetto, auesto di 
difficile comprensione per 
gli uomini dello scudo ero 
ciato), di un'assunzione di 
responsabilità diverse da par
te di due compagni validi e 
capaci, già da tempo speri
mentat i . 

Nella stessa seduta si $ 

inoltre provveduto alla sosti
tuzione dell'assessore del 
PCI Carboni, indotto alle di
missioni da problemi perso
nali e di lavoro. Lo sostitui
sce il compagno Brunello 
Maioli. operaio del calzaturi
ficio Cisa. E' entra to inoltre 
a far parte della giunta, in 
sostituzione del compagno 
Nocentini, il consigliere del 
PCI Vito Buzzichini. anche 
egli operaio della Cisa. 

Questa, pertanto, l'odierna 
composizione della Giunta 
municipale di Anghiari: Fran
co Talozzi. sindaco (PCI ) : 
Silvano Bruni (PCI) . Vito 
Buzzichini (PCI) . Sauro Ce-
rofohni (PSD. Dino Ferrini 
(PCI) . Brunello Maioli (PCI) 
e Paolo Manott i (PSI) . 

Completamente isolata in consiglio comunale 

Lucca: il bilancio 76 
fatto apposta per la DC 

Tutti gli altri gruppi hanno votato contro il docu mento programmatico - La Giunta ha raccolto 
solo i consensi della risicata maggioranza • Interventi disorganici - Una formula politica superata 

Si è conclusa al consiglio 
comunale di Lucca la discus
sione sul bilancio preveni
vo del 1976. con un voto che 
ha visto la DC isolata, torte 
soltanto dei suoi 2-1 consiglie
ri: la maggioranza numerica 
dej 40 componenti il consi
glio comunale, contrapposta a 
tutt i gli altri gruppi politici. 
che hanno espresso un vo
to contrario. Un risultato di 
questo tipo nella venazione 
su uri bilancio comunale nel 
1976, dopo la svolta del 15 
giugno con tutto quello che 
ha significato relativamente a 
u n i visione nuova dell'ente lo
cale e a rapporti nuovi fra 
le forze politiche, che sono 
andati avanti dappertutto, co
stituisce indubbiamente un 
fatto politico sul quale riflet
tere profondamento. 

La 'DC lucchese, infatti, ha 
lavorato da sola alla stesura 
del bilancio: è andata a con
sultazioni con ì consigli di 
circoscrizione, con le lorze so
ciali ed economiche in ma
niera formale ed as^ai poco 
disponibile a raccogliere con
tributi di modificazione: ha 
ascoltato numerosissimi inter
venti dei vari gruppi politici 
nella discussione conclusiva. 
apportando soltanto alcune 
minime correzioni ed aggiun
gendo alcuni capitoli di spesa 
che erano stati dimenticati. Di 
conseguenza ha raccolto in 
questo modo soltanto ì con
sensi della propria risicata 
maggioranza. 

La DC si è presentata al
la scadenza annuale de! bi
lancio con due documenti: la 
relazione vera e propria al 
bilàncio del '76 e le linee pro
grammatiche per l'intero man

dato amministrativo 1975 1980: 
due documenti che restano 
completamente separati tra di 
loro — come ha dichiarato il 
compagno Tommasi nel suo 
intervento generale sul bilan
cio — perche tutto il bilan
cio è improntato ad una lo
gica congiunturale, composto 
di interventi staccati, piutto
sto che inteso come interven 
to organico dell'ente locale sui 
problemi di sviluppo econo 
mico. sociale, civile e cultu
rale della città e del comune. 

Cosi nel campo dell'assi
stenza si preferisce «-^ntinua-
re con !a realizz « i ne di 
grossi complessi p?- anziani 
piuttosto che potenziare l'in
tervento sul territorio con la 
assistenza domiciliare. Nella 
scuola non esiste un piano 
organico di edilizia scolasti
ca a livello comunale, di svi
luppo per la scuola pubbli
ca per l'infanzia e della spe
rimentazione. Nel campo del
l'urbanistica e dell'assetto del 
territorio, alla-esperienza po
sitiva avviata con la scelta del 
piano intercomunale della pia
na di Lucca si è risposto so
stanzialmente con un immo
bilismo che non realizza nei 

fatti tale piano. Un vuoto pres
soché assoluto si registra nei 
settori diret tamente produtti
vi (industria, artigianato, a-
gncoltura) — come ha sot
tolineato il compagno Cam
bretta capogruppo del PCI — 
per i quali la DC lucchese 

non riesce assolutamente a de
lineare un proprio modo di 
intervento come ente locale. 

Rispetto a questa imposta
zione del bilancio da parte 
dell'amministrazione comuna

le, il gruppo che più ha sa
puto rispondere sia sul pia
no generale che nel merito 
dei singoli settori è stato quel
lo comunista. Il gruppo so
cialista ha motivatola propria 
opposizione con una critica 
radicale alla proposta DC, an
che se per certi aspetti gene
rica e non del tutto comple
ta. Una preoccupazione più 
di carattere tecnico finanzia
rio. che politico generale ha 
contraddistinto gli interventi 
dei gruppi repubblicano 
socialdemocratico e liberale, 
i quali per alcuni versi man
tengono ancora una visione 
quasi « aziendalistica » dello 
ente locale. 

Le scelte e gli interventi del
la amministrazione DC per il 
bilancio di questo anno 1976 
sono, dunque, improntate ad 
una logica che non riesce a 
cogliere, prima di tutto, il 
nuovo espresso dalle lotte e 
dal dibatt i to unitario di que
sti anni anche in lucchesia e 
che rifiuta un metodo scienti
fico di indagine che conside
riamo invece preliminare ad 
ogni intervento. Ma oltre a 
questi elementi le scelte de
mocristiane soffrono di una 
concezione superata dei rap
porti tra stato ed ente loca
le. di una visione mercanti
le dei problemi della finanza 
pubblica, per cui l'obiettivo è 
sempre il pareggio del bilan
cio. di una concezione dei ser
vizi visti non come investi
menti produttivi, ma piutto
sto come semplice voce di 
spesa. 

Ed allora è naturale che 
non si raccolgano suggeri
menti emersi nel dibattito sul 

bilancio, relativi all'amplia
mento dello sforzo attorno 
ad alcuni servizi sociali, ad 
un potenziamento delle capa
cità di programmazione (per 
esempio, sui problemi del cen 
tro storico, del piano dei ser
vizi, dell'artigianato, ecc.). al 
la delega di poteri reali ai 
consigli di circoscrizione. 
La risposta DC è quella chiu

sa in se stessa che conside
ra il proprio modo di ammi
nistrare come l'unico possi
bile nell'attuale quadro ogget 
tivo delle cose. E' cosi che 
l'amministrazione democri
stiana di Lucca non porta al
cun contributo neppure con 
un atto amministrativo cosi 
importante come il bilancio. 
al superamento di vecchi sche
mi di politica economica e so
ciale. E questo contrasto stri
de ancora m a g g i o r a n t e , se 
pensiamo alle convergenze, al
l'unità. raggiunta nel dibatti 
to tra le forze politiche, sui 
bilanci in decine di comuni 
toscani e della stessa provin
cia di Lucca, da Firenze a Pi
sa. da Viareggio a Barga. 

Il problema sta, dunque, al 
fondo di una formula politi
ca che contrasta in maniera 
insanabile con la realtà del
le cose e con la crescita de
mocratica del nostro comune 
e del paese: «Non potete con
tinuare ?d amministrare da 
soli — ha affermato il compa
gno Marcucci segretario della 
federazione comunista lucche
se nella sua dichiarazione di 
voto — perché il salto di qua
lità amministrativo che vi è 
richiesto è prima di tutto una 
crescita di democrazia, una 
crescita di rapporti nuovi tra 
le forze democratiche ». 

Con le rappresentanze democratiche della città 

Le assemblee elettive 

celebrano a Pisa 
il XXX della Repubblica 

Il sindaco ha ricordato il clima che caratteriz
zò quei momenti della vita politica e sociale 

Manifestazione con la compagna Seroni 

Grande partecipazione ed entusiasmo 
a Livorno alla festa della gioventù 
Ragazzi e ragazze a migliaia negli stands della Fortezza Nuova - Un vasto e articolato pro

gramma - Domani parleranno Massimo D'Alema, s egretario nezionale della FGCI, e Viviana Corvalan 

l Un momento del grande incontro di giovani 

Dopo i 23 miloni stanziati dalla Provincia di Siena per l'agricoltura 

Edilizia scolastica: avviati i lavori 
Cento milioni per l'Istituto tecnico commerciale di Pontedera -116 per il Liceo scientifico di Colle Val d'Elsa - Prossima la co
struzione di un primo lotto dell'Istituto tecnico di Abbadia S. Salvatore • Il problema dei 1550 studenti del tecnico «Sarrocchi» 

SIENA. 5 
Alcuni importanti lavor. di 

edilizia scolastica hanno pre
so il via in queste ultime vit
t imane in tre grossi centri 
della provincia di Siena. La 
amministrazione provinciale 
senese ha appal ta to nei g.or-
ni scorsi i lavor: per il com
pletamento dell 'istituto tecni
co commerciale di Poggi-
bonsi. 

La costruzione è infatti già 
avviata da tempo e 1 100 mi
lioni stanziati permetteranno 
un notevole passo avanti per 
l 'ampliamento dell'istituto. Al
tr i 116 milioni sono stat i de
stinati per proseguire i la
vori per l 'ampliamento del li
ceo Scientifico Alessandro 
Volta di Colle Valdensa, da 
tempo oramai insufficiente 
al numero degli s tudenti . In 
un futuro abbastanza prossimo 
questi lavori dovrebbero ter
minare ed avere inizio anche 
la costruzione di un primo 
lotto dell 'istituto tecnico in
dustriale Avogadro di Abba
dia San Salvatore. 

I 670 milioni stanziati dalia 
amministrazione provinciale. 
tn base ad un primo mutuo 

e che devono ancora essere 
appaltar. , permetteranno di 
trasferire gì: studenti delio 
istituto che at tualmente sono 
costretti a frequentare lezio
ni in locai: presi in affitto 
e del tut to inadeguati alla 
affluenza. 

I! discorso sull'edilizia sco
lastica portato avanti dalla 
amministrazione senese, pren
derà in esame in un prossimo 
futuro anche la situazione 
dell'istituto tecnico industria
le d: Siena Tito Sarrccchi. 
Il problema riguarda circa 
1500 studenti che di anno 
m anno vanno sempre aumen
tando e che sono divisi in 
due tronconi in due punti di
versi e distanti della cit tà. 
con evidente difficoltà per il 
regolare svolgimento delle le
zioni. 

Il i« maggio scorso, inoltre. 
si è svolto, presso la sede 
deirammit is t razione provin
ciale. un incontro t ra l'asses
sore all'agricoltura Mario Ba
rd imi e i rappresentanti del
le cooperative agricole, delia 
associazione di categoria e 
degli operatori nel settore, 
per verificare i modi di di-

stribuzionc e per procedere 
qu.nd: alla liquidazione in 
modo sollecito, dei contributi 
precedentemente assegnati e 
s t a n z i t i nel bilancio dei 
1974. in favore della coope
razione agricola, dei quali so
lo di recente l'amminisirazìo-
ne ha avuto la disponibilità. 

L'importo complessivo am
monta a 23 milioni, che sa
ranno erogati ad un gruppo 
di cooperai .ve che hanno già 
progetti approvati o in via 
di realizzazione (6 cantine so
ciali. 4 stalle sonali ed un 
caseificio) e ad altre 8 stal
le sociiali ed un case.ficio che 
non sono ar.cora a tale s ta to 
di operativi. 

L'assessorato all'agricoltu
ra. con questi ultimi contri
buti, con altri precedentemen 
te assegnati o tn via di as
segnazione. sta proseguendo 
su quella linea di politica a-
gricola provinciale che si ar
ticola su t re punti fonda
mentali . Accanto all'interven
to diretto a sostegno della 
cooperazione agricola con la 
assegnazione di contributi la 
amministrazione cerca di fa
vorire il completamento di 

alcun: impianti per la tra
sforma zrone d: prodotti tzn-
coli. alcuni già miz.ati da 
cooperative agricole, preve
dendo contributi da assegna
re a queste cooperative p?r 
alleggerire il peso decrli in
teressi passivi sui mutui già 
contratt i . In questa direzione 
di intervento indiretto, se co
si può essere definito, l'am
ministrazione provinciale cer
ca anche d. promuovere e 
sollecitare altri en: . c.t'.a-
dmi. 

Un terzo punto, non m^no 
importante, della pol. tua a-
grico'.a provinciale, è quello 
di condurre un'indaz.r.e delle 
terre incolte nel terrnor.o 
senese. 

L'iniziativa, patrocinata dal 
la Regione, vede l'anvn.n:-
strazione provinciale nel r uo 
lo di coordinatrice dell'opera 
di ricerca svolta dai singoli 
comuni per- poi riordinare tut
to i! materiale raccolto e pre
sentarlo in un complesso & 
mogeneo alle autorità regio
nali. 

Naturalmente non vengono 
dimenticate al tre importanti 
questioni del'economia agri-

cala provinciale, con i t ra va 
si iati progetti della dipa su. 
Farma Morse e -ul Mor.tedo 
elio, per ì quali l 'amministra 
z.onc si sta impegnando so 
prat tu t to a lineilo politico per 
superare, :r.-iemc alle altre 
amministrazioni di Arezzo e 
Grosseto le rìiff.eo'tà bum 
cratiche e le os'iliià alla loro 
real.zzazione dimostrate dal 
governo. 

« Per tut t i questi proble
mi — dice il compagno Ba 
rellmi — assessore provine.a-
le. sarà possibile una so'.u-
z.one nella misura in cui po
tremo disporre di finanzia 
menti. Senza esagerare e sen 
za voler fare della polemica 
strumentale, I 'ammn.strazio 
ne provinciale di S.ena ri
seli.a fra qualche tempo, nem
meno cosi lontano come 
qualcuno ottim-sticamente 
potrebbe pensare, di non es
sere più in grado di contrar
re mutui e qumd. di trovarsi 
completamente paralizzata se 
non sarà varata una legge di 
riforma sulla f.nanza loca-
le ». 

ITI. p* 

LIVORNO. 5 
Una grande partecipazio

ne e un v.vo entusiasmo di 
ziovani. ragazzi e ragazze, ha 
caratterizzato le pr.me due 
g.omate di apertura della fé 
sta della gioventù, occasione 
di incontro quat tro per tut ta 
13 gioventù livornese. Hanno 
casi preso il via giornate r.c 
che di m.ziative politiche, cul
turali e ricreative, di intenso 
dibatti to sulle questioni di fon 
do della condizione giovanile 
con al centro le proposte e 
:e prospett.ve che i comunisti 
indicano a: giovani ed al 
paese. 

Costruita e gestita rcn en 
t u s a s m o e con grande splr. 

i to di sacrifico da dee.ne e de
cine d. eiovan: ccmpazni del 
la FGCÌ. la festa della g.o-
ventù per l'ampiezza e il si 
en.ficato delle imz.ative :n 
programma si viene carat te 
r.zzando come una iniziativa 
centrale della campagna elet
torale non so.o della FGCI ma 
anche del partito, un punto 
di riferimento per il vasto e 
cap.. .are confronto che i co-
mùn.st: vanno intrattenendo 
con i giovani, le donne. ì la
voratori. Lo sforzo che è sta
to como.uto per dare ai gio
vani l.vomesi. a tutti : gio
vani un'occasione di incontro 
e di confrontarsi è stato ve
ramente notevole: si può d -
re che non e angolo della 
Fortezza Nuova che non s a 
interessato ad un'iniziativa, 
da una strut tura. 

La grande sala dei dibattiti 
è s ta ta magistralmente tra
sformata in una d.scoteea. 
sempre aperta dalle 20 alle 
24; la sala «Maggiore-' è di
venuta sede permanente di 

incontri e dibattiti (a inau
gurarla è st-ato rincontro-di
battito con Manno Raicich. 
sui problemi della scuola che 
ha riscasso notevole interes
se e partecipazione); la Sala 
Minore è interessata alla 
proiezione di film, mentre la 
libreria Fiorenza cura, nella 
sala « Superiore » una mostra 
del libro su quattro temi fon
damentali della festa: la dro
ga, la scuola, la questione 
femminile, la questione co
munista. 

Tra le strutture realizzate, 
di particolare rilievo è quella 
messa in piedi con positivo 
spirito unitario dalla comu
nità cattolica di base del 
«Gruppo impegno di Santa 
Giulia ». che ha realizzato 
una mostra di libri e di ar
tigianato sui problemi delle 
popolazioni del terzo mondo. 
Non manca neppure l'associa
zione dei pionieri che gesti
sce uno stand, dove vengono 
effettuati giochi e spettacoli 
per i giovanissimi. 

Vi sono inoltre, come in 
ogni festa che voglia essere 
tale, s tand di giuochi, bar. un 
bar-buffet, un ristorante self-
service. 

Ovunque grand: pannelli. 
con disegni e scritte, dipingo
no una immagine reale della 
condizione e delle lotte dei 
giovani democratici e dei co
munisti. ed in primo luogo 
l'impegno antifascista, come 
indica un grande pannello 
posto all'ingresso della for
tezza che ricorda e condan
na l'assassinio del giovane 
compagno Di Rosa. 

Quat t ro i temi centrai: 
della festa, sottolineati da 
grandi iniziative politiche: do
po l'incontro con Raicich. cu: 
hanno partecipato numerosi 
studenti ed insegnanti, e dopo 
il dibatt i to con il compagno 
Morelli e con Bruno Poggia
li. direttore de! centro di isie-
ne mentale sulla questione 
della droga, due iniziative di 
notevole rilievo sono ora al 
centro della festa. Questa se
ra la compagna Adriana Se
roni. nel corso di una mani
festazione d- ragazze e di 
donne parlerà sui tema: «Le 
donne sono camb.ate: dalla 
coscienza della propria con
dizione la scelta dell'unità per 
cambiare l'Italia »: una inte
ra giornata, questa, dedicata 
alle donne e alle ragazze, che 
vedrà la presenza anche del 
Canzoniere mtemaz.onale di 
Leoncarlo Settimelli. 

Con una rinnovata test.-
monianza di solidarietà con i 
popoli in lotta contro le ti
rannidi e l'oppressione fasci
sta ed -.mper.alista e per un 
nuovo assetto dell'Italia nel
l'Europa e nel mondo la fe
sta si concluderà lunedi con 
una grande manifestazione 
con il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona
le della FGCI e con la compa
gna Viviana Corvalan. figl.a 
di Luis Corvalan. tutt 'ora de
tenuto nelle carceri cilene. 

La gioventù democratica li
vornese. come sempre, nel 
corso stesso di questi primi 
momenti della festa risponde
rà con grande slancio e par
tecipazione a questo incontro 
internazionalista. 

PISA. 5. 
Pisa ha festeggiato il tren

tennale della Repubblica nel 
corso di una cerimonia alla 
quale hanno partecipato le 
rappresentanze democratiche 
della città. Nella sala delle 
Balean, sede consueta del 
consiglio comunale, c'erano 
questa matt ina, oltre ai con
siglieri comunali, i rappre
sentanti del consiglio pro
vinciale. dello associazioni 
della resistenza, le autorità 
civili e militari, membri del
la federazione unitaria sin 
ducale e dei consigli di quar
tiere. 

La cerimonia è stata aper
ta da una breve introduzio
ne del presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale Gio 
iello Orsini, che ha dato su 
bito dopo la parola al sin
daco di Pisa Luigi Bulleri. 

Il sindaco di Pisa ha ri
cordato il clima che carat
terizzò quei momenti della 
vita politica italiana. « An 
che la nostra città — ha det
to Bullen visse a quel 
tempo momenti memovabili 
e appassionati di vita politi
ca. In questa città — ha pro
seguito il sindaco — nella qua
le del resto erano ed ancora 
sono profondamente radica 
te le motivazioni ideali dei 
risorgimento, specie nella sua 
esperienza repubblicana e 
garibaldina e nella quale 
larga parte hanno sempre 
avuto le correnti politiche 
del movimento popolare e 
democratico il 2 giugno non 
fu mai messo in discussione. 
Eppure quasi a sottolineare 
la ferma volontà di dare se
guito concreto a tradizioni 
e motivi di lotta mai spen
tisi, numerosi e sempre af
follati furono i comizi e le 
occasioni di incontro popola
re intorno ai nomi prestigio
si dell'antifascismo naziona
le. Vennero Terracini e Sa-
ragat. Ferruccio Parri e To
gliatti e per ultimo Giovan
ni Gronchi chiuse la cam
pagna a nome di tut to lo 
schieramento repubblicano. 

E poi — ha detto il sin
daco - il 10 Giugno, allo 
annuncio ufficiale della Re 
pubblica, una grande mani
festazione unitaria riempi le 
strade di Pisa ». 

Ma insieme a questo, il 
sindaco ha voluto ricordare. 
non solo in termini comme
morativi. i grandi mutamen
ti politici e sociali che la 
scelta compiuta dal popolo 
italiano il 2 giugno 1940 ha 
reso possibile, prima fra 
tutt i la stesura della Costi
tuzione. 

« La Costituzione - ha 
detto il sindaco Bulleri — 
operò una grande sintesi sto 
neo-politica tra quanto di 
più avanzato e di democra
tico avevano prodotto il Ri
sorgimento. lo stato liberale. 
lo sviluppo delle lotte socia
li del periodo prefascista, le 
esperienze dei lavoratori in 
tu t te le sue espressioni poli
tiche nella lunga lotta al fa
scismo e nella resistenza ». 

«Oggi, dopo trenta anni. 
possiamo dire che la Repub 
blica è ben salda e che la 
costituzione è ancora una 
guida sicura della nostra vi
ta politica. L'attuazione di 
quei principi è possibile gra
zie all 'impegno e alla lotta 
del popolo ». 

Manifestazione 
della FGCI 

con D'Alema 
a Pistoia ^ 

Venerdì prossimo alle 21 
al teatro comunale «Manzo
ni » si terrà la manifestazio
ne di chiusura della cam
pagna elettorale della FGCI. 
Parteciperà il compagno Mas
simo D'Alema. segretario na
zionale della FGCI. 

Domani 
a Pisa 

incontro 
con Raniero 

La Valle 
PISA. 5 

Organizzato dal comitato re
gionale della gioventù aclista 
si terrà a Pisa un incontro 
con Raniero La Valle, ex di-
rettore del giornale cattolico 
« L'Avvenire » ed ora candì-
dato indipendente nellr h.->te 
del PCI. 

La manifestazione M svol-
gora nell'Abbazia di San Z»* 
no, alle 17.30 di lunedi. 

Giovedì 
dibattito 
a Siena 
sul PCI 

e la scuola 
SIENA. 5 

Giovedì 10 giugno a Siena. 
alle ore 21, nella saletta dal 
mutilati, si svolgerà un in
contro dibattito con Marida 
Rodano, vico responsabile na
zionale della consulta scuola 
del PCI sul toma. «Le pio-
poste dei comunisti poi sai 
vaie e rinnovare la .scuola». 

Dibattito dei 
cristiani per 
il socialismo 
a Follonica 

Organizzata dai cristiani 
per il socialismo, alle ore 21. 
alla sala Fionda si terrà, og
gi una conferenza dibattito 
sul tema «20 giugno: anche 
dai cristiani un voto per le 
sinistro al governo e por una 
democrazia partecipata ». 

Introdurrà il dibattito il 
prof. Roberto De Vita, dei-
la segreteria nazionale del 
movimento. 
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